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Della Gaualcata, e folcimi cerimonie > per Tacciami- 
zionc del noftro Gloriofo Monarca 

FILIPPO V. 


Celebrate dairEcccllentifs. Sig. D. Luigi della Ccrda, tc Ara- 
gona > Duca di Medinaceli tic. V icc-Rèj e Capitan 
* Generale in quello Regno . 

Nel giorno della PafquA dt’Rè> 4 feì del Corrente Gennaio 1701. : 


G iunte, che furono à qucflo EcctllcntiiEtuo Sig. Duca di Medina nofìroglorio- 
foVice-Ròlc notizie da Spagua il di 15* del caduto Decerabre , giorno del 
Santo Natale, coll’ordinai io Corriero, che colà nella Regai Villa di Madrid* 
cllendo petueuuta con indicibile confuolo di tutto quel puòlico la nuoua d’ha. 
lercu Rè Crilèitniiiimo accettata la fucccilìone della Monarchia Spagnuola conforme-* 
e difpofizìoni Regali dcll’vltimo Tcflamcnto della felice memoria del defonto Carla II, 
che Jn in Cielo) m perlona dcirinuittiilimo Signor Duca d’Angiò luo Nipote col lauda 
ome di Filippo V* b che altresì eraiì pofeia iui à 24. del trafcorlo Nouembra colle fo- 
:nni accomuniate formai ite, fatta la funzione d’inalzare ne’ Coliti luoghi gli tré Stendardi* 
.'clamando vniuerfalmente quei popoli il detto nuouo Rè; Subito qui S» E. la medelìmà 
ra di Natale ne fé dar lieto legno a tntti colla fcarica del Cannone di quelle adire for* 
zze. Qinndi deliderof* il Signor Vice- Rè di far anch’egli colla maggior pompa polli- 
le lalimil cerimonia al più predo, che li folle potuto, ed in giorno) proporzionato alla.» 
andezza dell’atto, ch’ei meditaua;trafcelfe perciòS F.. quello perogni parte memora- 
le, e grande dell’Épifjnia, detto Pafqua de’Rè. E riflettendo l*È.S. che, e per la breuità 
1 tempo, e per il duolo deiredinto Monarci, e per il rigore della Prammatica del ludo, 
e pronibifee le pompe, non farebbe llaco polLbile , ne conuencuole permettere ,ed or r 
nare alla Nobiltà divertire in tale occalione à capriccio , lècondo i generofi dettami 
llaroedelima; perciò S. b. partecipò tai motiui, c dctcrmiuazine à i Signori Eletti ,che 
mano il Magillrato della Città, cd al Sindico della Caualcata , che doueua farli , pre- 
iuendo loro il vclìir di nero con Goliglia, lafciando la libertà del ludi» neile fole ma- 
lie^ gale di gioie, nel predetto giorno. Toccò la dignità di Sindico in taloccafìon? 
-Iti cadi Cari n ara Mormile, Nobile della Piazza di Porta Nona, fratello carnale del fa- 
lò Colonnello L>. Cc aer Mormile, che gtoriofamente mori in Tranliluania , militali*, 
conrra Turchi col rinomato Veterani. Egli quello Sindico rappacienti il Capo di tutto 
aronaggio del Regno, effondo tale onore il maggiore, che polla conferirli » Caualier 
roletano, ritenendo egli nel giorno di vuu fai finzione il ticolo d-Ecccllenza da cutur 
■ obiltaindifterentememe, à cui non dà la mano, ne meno nella propria Carrozza , 

Ica] dal pari i finillra del Signor Vice-Ré. Or con tutta Teltrcma breuità di si pochi 




giorni » e della preterizione accennata del tulio, fi fece vn fonino onore detto Sludìco, 
i osi nel fuo veftire, come nella vaga, e ricca bardatura , e criniera del fuo Cauatlo»ne* 
Gencilhnomini, Paggi» Sta (fieri. Carrozze , e Sedia damano» in conformità del permeilo* 
gli da S* E.Effendo adunque tutto il bifogneuole approntato, e difpofto. Giouedi lei 
lei del corrente Gennaio* principio d’Anno , e di fecolo fortimatilfimo , circa l’ora del 
Vefpro li portarono i Tir.olati, e Cavalieri in Carozzaalla Cala del preaccennato Sindi- 
co, da elio conuitaciui» oue erano i Caualli dt ciafcheduno di elfi , fopra cui poteia tutti 
montarono, caualcanào nel mezzo di D. Vefpafiano di Ligoro , pure nobile di Porta No- 
ua, e di D. Tomafo di Gueuara, Nobile delluPiazza di Nido; lo dello Sindico , acconti 
pagnandolo alla RcaL Chiefa di s. Lorenzo, oue fivnifce il Magillrato fudetco della Cit- 
tà; Quiui fcele di fella il Sindico feruito da gli officiali, e Portieri di ella , ateefe oue c il 
Tribunal» della medefima riceuuto egli colla douuca dima da gli Eletti, che erano D-Ve- 
fpafiano di Ligoro fudetco per l’ortanoua, D. Tomafo di Gueuara mentouato per Nido, 
D. CjSo: tiateika Minutolo per il Seggio di Capuana, D. Ferdinando Sanfelicc , e D. Fa- 
bio Rollo, per Montagna, ed il Duca delle Grott*ielle Macedonio per Quello di Porro» 
e P ietro Pauolo Maftellone per la Piazza del Fedelissimo Popolo. Quiui liedeado il me- 
de fimo ^indico al primo luogo, prefedi tal Dignità il portello colla formalità di firmare 
il primo d’ogn’alcro il foglio d’alcuna occorrenza propolla iui dal Segretario della mede- 
firna Città. Ciò effettuato, tutti quei Nobili àCauallo, feuza difiinzione à due, ed à tré 
con in vltimo lo ilelfo Sindico in mezzo à detti Caualieri , feguito dal fuo Nobile Equi- 
paggio, fi condufiero per la Via di Toledo al Regio Palagio a formare con S. E. la Ca- 
ualcata- Diede à quelta principio vna delle Compagnie di Co-azze della Guardia del 
Corpo, comandata dal fuo Capitano Comendator Saraceni dell’Ordine Geroforimitano» 
incaminandofi seriola firada, che porta al largo del Cartel Nuouo, nella cui Piazza eraui 
piantato famolilfimo Squadrone di Fanti spagnuoli . Seguiuano diece Trombetti à caual- 
ìo, 6 . Regi, e 4. delia Città, che con lieto garire de i loro femori oricalchi fuegliauano lo 
giubilo, e l’allegrezza ne’cuori degli Allauti, che per l’immenlo numero fembrauano elfi 
gli abitatori d’vn compendiato Mondo; poteia il Cocchio à fei caualli di S» E* colla fua 
fedia da mano. & vn Caualio di rifpetto, alia cui finillra , e la Carrozzaà4> ed altresì la 
ledia damano, e Catullo di rilpetto del detto Sindico del pari andauano . s eguiuanoi 
Trombetti di S E. Approdo il Tenente delle Guardie Alemanne con > a. Alabardierijfe- 
guiua il fiore de’l itolati, c Caualieri, che non furono in picciol numero, eoa brio» e biz- 
zaria infiiperabile, portando elfi, oltre alle ricchillime maniche , d’un teforo jdi prezioft-* 
gemme fregiato il petto, ed ii Cappello conduccudofi appretto più Caualli di rifpetto, 
per darla muta à quei, che taualcauano. Vi erano due Aiutanti di Tenenti Maetbo di 
Campo Generale, e due Tenenti Generali caminauano appreffo; Poteia con rubboni, e 
golìglie, e berrettoni di veluto fulteguiuano i Miniltri della Città à Caualio col MaAro di 
cerimonie, & i di lei Portieri à piedi al numero di 24. feguendo gli Eletti de Nobili , 8 
del Popolo; apprello 4. Portieri di Camera col Rè d’ Armi, net mezzo, tutti à Caualio, fic- 
eom’era il Capitan delle Guardie fudettc, & il Maefirodi Ceremonie , e qui di poi i Lac- 
che, e Palafrrnieri di S.E. il di cuiCauallerizzo maggiore con tre altri Piccatori lo ferui- 
ua a piedi, lìccom’erano i fuoi Nobili Paggi . Il decano de* Palafrenieri fudetti porraua 
coll’aiuto d’vno fchiauo i borfoni delle nuoue monete, e due Aiutanti di Camera Sortene, 
nano altretanti Bacini d’ Argento, che fi andauano à volta svolta riempendo di quelle 
monete coniate da vna parte coll’impronto del nuouo Rè colle lettere d’intorno, che di* 
cenano, Ybtlipfui l'.JJ.&.RexHifp.ty Ne */>. e dall’altra l’ Armi della Jpagnuola Monar- 
chia colle lecterc intorno: VtnufaucSìcit.tS' Hicrufal. B quelle iu molte migliaia di Scudi 
furono con larga mano per le rtrade della Città al Popolo fefteggiante cogli applaufi del 
Viua al nuouo Monarca gettate dal Jig- Vice-Rè, quale in abito, e gala degna di lui con- 
sueta del pan à li» idra il ibciuqiucq àulico in arueli aliai decergli ; Dipoi caualcjuanoL 
- ' Mi: ; 
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mafia» della Gkc° de/u VV^*' • ' yac ’5 on ^ e 5^ IO ‘ della Regia Camera della •Som-' 

?SaSBS£.W J- lC , am > e l'AudKore Generale dell’EfercSo del Regno, eoa Cuoi 

Camera C nU>,7 \ * Cvzout fenza P«‘ *»*•£• di Vanguardia , e di 
rfj/lcri- r" e Nobilitano Trono, entro cui erani la fua Famiglia alta, Se altr* 

due Cocchi dello fletto Jindico con li Gentiluomini della fua corte, chiuden* 

do la Caualcati l altra Compagnia di Corazze del Corpo comandata da D. Domenico di 
iangro di Torre Maggiore. Riuscirebbe; quali didi piu politile il numerar le Stelle del 
Cielo, che il numero del Popolo infinito, che fi affollaua, e per offeruarc cosi magnifiche 
raaeftofa comparii, come per raccogliere le monete che* a pioggia incettante cadeuano 
dalle munificent i mani diS.E.efubìto, che fi» difeoperta fui bel principio quella Ccual- 
catadalChllel nuouo, fìi dalmedelimo fatta vna fumata accompagnata dallo foaro d’vn 
cannone di elfo, ponendoli tutta la guarnigione in armi, cosi ordinato loto dal Maeltro 
di Campo D. Antonio Cruz Gmiernadore del medefimo Caltello, quale ftaui colla fpada • 
nuda alla mano nella Garitta lìtuata sù la porta dello detto Cartello, che era ferrata, auanià 
àcmperuenuto,e fermami nella forma accennata il detto Signor Vice-Rè, chiamò «co- 
me è collume in tal funzione, rifpondendo in Idioma Jpagnuolo ( ficcome fanello S. E.) 
il detto Gouernadore Cruz, Quienbieneallaì efà replicato da S. E. Filippo V. rifpofe Ì4 
medelimo Cruz: venga m otm buona, c fubicoegli difeele à baffo, tacendo aprii >a porta» 
fuora di cui vfeendo accompagnato da i a. alabardieri armati di corazza» fuolazzando loro 
in tetta vaghicene piume, e dietro ad erti tutti i ibidati di quella guarnigione coU’armi in 
alto , ficcome haueua la fpada nella delira il medehmo Gouernadore , e nella 
fiuittra vna nobil guantiera d‘ argentc con denti otti le chiavi dorate di quel Ca- 
rtello , ed il bailone del Comando , ed appretfandofi Egli a S. Eccellenza le ditte: 
Qui fi a il C a (itilo , il Commando , e l'Armt , ponendo in cosi dire la fpada , che Egli itami- 
guaua sà la medefima Guantiera, e nel medefimo tempo rutti quei Soldati calarono le lo- 
ro armi > fubordinati à i cenni del Re , ed à giardini di S.E. la quale domandò allo fletto 
Gouernatore; Percbireneua quel Cafìello ì Rifpofe Egli all’ora: Per Carlo //.ed il detto 
big. V ice- Rè pigliando quelle Chiatti in mano ditte al Gouernatore ( trattandolo di vo • 
fira merze ) V.S. lo tenga da btgg i i n auann per Filippa Va e fatua inalberare lo Stendardo , e 
nel tempo lleffo die il Gouernatore in mano di.S.E. il Plejto «menage , dicendole : Cmr» , 
tome a Carlo II. a Filippo V. la nude firn* fedeltà l e ciò detto ilCrUZ fubito volcotH VClfo il 
Cartello, ficcome fecero i nomati luoi Soldati, fpalancandofi le porte del medefimo Ca- 
rtello , fopra di cui nel mezzo comparue il Ritratto del nuouo Monarca , e con bel garbo 
auuencò il Maflro di Campo in alto , il fuo cappello , che era fregiato dì ricchilliraa gioia, 
e ditte à quella guarnigione : Figli , e Compagni, Soldati di Carlo II. Nofir» Re, e Filippo V . 
Viua il Rè . Ed al medefimo infilante fu veduto con giubilo , ed acclamazione vniuerfale 
da i Soldati, e dal Popolo fuentilare inalberato lo Stendardo Reale fui mafehio dello ilef. 
fo Cartello , con vnaSalua veramente degna di quella grau Cercmonia , fcaricandofi fo- 

1 )ra fei mila tiri d’artigliaria , vedendoli pofeia il Cartello medefimo sù l’imbrunir della—* 
èra con capricciofe inuenzioni illuraiaaro da per tutro,fpiccando a gran letcere di fuoco: 
V tua il Rè Filippo V. con plaufo di tutti grattanti. Cosi doppo d’hauer S.E«terminaci— • 
quella funzione di portèllo , continuò la Caualcau à profeguiic lo llabilico viaggio per la 
via di Porto , per quella de Lanzierj , S.Pietro Martire , per la Loggia , piegando per Ar - 
micri alla Sellarla , quindi al Mcrcao , trauerfando pofeia per il Lauinaro , li condufft la 
Caualcata al Cartello di Capuana , oggi detta la Vicaria, auanci la cui porta giunta, eho 
fù J.fc. face alto , (aiutata dallo fuaro di molti mortaletti , e cannoni à tale oggetto quiui 
piantati ; e pofeia in vn bacino d’argento portato da quel Carceriero Maggiore , furono 
lechiaui di quelle prigioni, ch’entro v’erano per mano del primo Capo di Rota C^m*' 
naie , e Regio Coaligliero D.Francefco Torrcion , e Pennalofa , e dal Giudice Delegaj 
to di effe D. Antonio Piattina , prefcncata al Sig. Yice-Rc » quale domandando ,0 ^ 4 . 1 
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chiaui erano quell?. e rifpollogli efler del!* Carceri medefinTerordlnò S.E.che fi aprifTerp,' 
dandoli la liberei fofpirata i tactiquei Prigionieri , liccomc in Fatti ne furono graziati vn 
numero confidcrabililÙmo con llrepitofa allegrezza non menodiefìi, che di tutto quel 
riumerofo Popolo . Kepi.' colli lo fparo dello accennato nel partir, che da lui Fece 
continuando la Caualcau lino al di dentro di Porta Capuana^ e quindi girò per la firada, 
che conduce à S. Paolo, piegando alla volta di S. Domenico, e del Giesu Nuouo, entrala» 
doda quella parte nella ftrada di Toledo, parueneudo finalmente nel Regio Palazzo po- 
co auanti del tramontar dal Sole , facendoli nuoua Faina Reale dal Cannone del nomato 
Calici Nuouo, da quello di S.Eramo, dell’Ono, del Torrione del Carmine, edclle Ga- 
lee , cflendo Fcguico lo dello quando fecefi l'accennatafcaricadel mentouatoCaltel Nuo- 
uo, per godere la cui narrata Funzione Fui inanti fattali , PEcc.Sig. Vice-Regina fece er* 
gerii va nobil Palchetto all’incontro della porta di quello , c poftia l’E.S per hàuer cam- 
po di meglio olleruare Fui cardi tutto l'ordine di detta Caualcata nel Fuo palFaggio per la_» 
nommara llrada tìi Toledo, ne godette Ella il diletteuole Fpettacolo da i palconi della-» 
Cafa della sig Duelicfia diàboli, oue con indicibile Ipleiulidezza , e preuenzioni alla-» 
grande, fù trattata come conueninaiì alla Fua grandezza . Non riefee pollibile alla penna 
u narrargli eccelli delle cFprellioni viuc , ed atfettuoliffime Fatteli in quella magnifica-» 
funzione da tutto il fedelillimo Popolo Napoletano , e nel pafiaggio di detta Caualcata , 
c perle tre fere continue , ch’ordinò S.h- luminarie feliiuc (dcpoltolì anche per tre gior- 
ni il Duolo ) polciachc tacendo il di più della Fua finezza ; tutte le ilradc ricoperte li ve- 
deuano da preziofi addobbi » Porticine , e le botteghe de’ Mercatanti fcmbrauano tanrec 
miniere di ricchiilimi tefori , e ne’ferici drappi , e ne broccati , c tele d’oro , c ne’monti 
di realàicci argenti , in cento, e mille forme vagameiuecon capricciofe mutazioni conge- 
gnati , pendendo da per tutto, e ne'lati delle Iliade ,e nelle medeiime botteghe lariueri- 
ta Effigie del nuouo Monarca , con mille, e mille acceli lumi olfequiara , llrugendofi al 
pari di quelle cere , per cenerò attimo di giubilante amore i cuori di li hdo Popolo ; ne_-> 
deue taccili la pretiofa * e gracillima villa, che recaua all’occhio più d’vn limulacro del no- 
fho Rè, da perita mano comporto di gemme, in tanto numero, e cosi pieziofe , che gli 
alianti formauano di loro Jlcllì tant’altre rtatue , immobiliti per lo lluporc , checagionaua 
loro cosi ricca cortruttura • Non poco di tutte quelli conrrafcgni di fido amore li com- 
piacque S.E. nell'atto di fpargerdetre nuoue monete » con benignità ben degna della fua 
grandezza; ncconfolaua le richiede delle perfone d’ogni fedo , che le ne faceuano irtan- 
zi , confondendo tutti tra i Viua del nuouo Monarca le benedizioni à chi li degnamente 
ne foltiene le veci - Replicando altreli tali applauli il popol tutto nelle Fere , che il sign. 
Vice-Rè,accompaguato in Carozza dalla sig. Vice-Regina con vn pieno r eguiro di Nobil- 
tà , c di ciuili pcrlone , palleggiò la Citta con fommo dio diletto , rallegrata quella fo- 
lennità in ogn’vna delle medelune Fere dalla Fcarica del Cannone, e vaghi/limi fuochi 
degl’accennari Cartelli , tutti illuminati , e le Galee, quali con non piu veduta vaghezza-»’ 
Fcmbrauano incendiare tra mille gioliue capricciofe Fiamme, medicando in tanto il magni- 
fico genio di Ò-E. di tare in apprello cofe maggiori . 
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IN ROM A , Per gli Eredi del Corbelletti ryoi. 

CON LICENZA DE" SUPERIORI. 

Si vanghi» da Ltiig, N-ri in Piazza Nauoi/a al Sanfonc 
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